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PREMESSA: SERVIZI DI RETE PER IL LAVORO  

Nel corso del 1° semestre 2022 sono state rinnovate tutte le convenzioni territoriali e, a partire dal 1 aprile, sono in vigore 

su tutti gli sportelli comunali le nuove convenzioni che vedono un’implementazione dei servizi offerti all’utenza, mirati 

al miglioramento della solidità della rete territoriale.  

I servizi offerti fanno riferimento alla normativa in materia di mercato del lavoro (Legge Regionale 9/2018), che prevede 

di assicurare l’omogenea erogazione e la qualità dei servizi territoriali, le forme di collaborazione con gli enti locali, 

l’integrazione delle procedure in un sistema informativo unitario, l’integrazione dei servizi della filiera della formazione, 

orientamento e politiche attive del lavoro, le modalità operative con cui assicurare il rispetto dei principi di integrazione 

e cooperazione pubblico-privato nella gestione ed erogazione dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro. 

 

Le Convenzioni sottoscritte tra la Provincia di Monza e Brianza e i Comuni per la “gestione dei servizi di rete per il 

lavoro” hanno mantenuto le finalità generali già in essere: 

 

• rispondere in modo efficace e concreto al bisogno del territorio, in termini di servizi di orientamento, 

accompagnamento al lavoro e prevenzione delle crisi aziendali, in un’ottica di sussidiarietà orizzontale e 

istituzionale, rivolti ai cittadini e alle imprese del territorio; 

• consolidare la «saldatura» con gli enti locali, nel quadro del rafforzamento dei Centri per l’Impiego e garantire 

la capillarità territoriale dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro, offrendo servizi di supporto 

connessi all’esercizio dei Livelli Essenziali delle Prestazioni; 

• valorizzare le buone prassi già presenti sul territorio nell’ottica di consolidare un modello di erogazione 

permanente di servizi di politica attiva del lavoro;  

• rafforzare il raccordo tra le politiche attive del lavoro e le politiche sociali, intese anche come sostegno/inclusione 

delle fasce di utenza particolarmente svantaggiate e con maggiori difficoltà di ingresso nel mercato del lavoro; 

• raccogliere, analizzare e diffondere i dati inerenti alle dinamiche occupazionali e del mercato del lavoro 

dell’ambito territoriale di riferimento, privilegiando una lettura stratificata, basata sull’utilizzo di una pluralità 

di fonti e di modelli di analisi complementari, che possano fornire utili basi per orientare al meglio le politiche 

di sviluppo territoriale. 

 

La nuova convenzione ha posto come obiettivo prioritario quello di offrire ai cittadini un servizio di vicinanza e capillarità 

territoriale, anche in rapporto alla nuova misura di finanziamento nazionale GOL (Garanzia Occupabilità dei Lavoratori) 

a sostegno dei cittadini disoccupati. 

Il Programma nazionale per la Garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL), infatti prevede l’ampliamento della rete dei 

punti di contatto con il sistema delle politiche di GOL e la promozione di una maggiore capillarità dei punti di erogazione 

dei servizi attraverso l’azione dei Centri per l’Impiego, ma anche attivando o implementando sportelli temporanei in 

luoghi che hanno rilevanza strategica attraverso accordi con i Comuni e altri soggetti accreditati. 

L’attuale contesto del mercato del lavoro pone nuove sfide occupazionali che dovranno essere affrontate promuovendo 

una sempre maggiore prossimità del sistema di accesso ai servizi, al fine di raggiungere in modo capillare i territori a cui 

afferiscono i lavoratori colpiti dalla crisi per fornire loro un’ampia e qualificata offerta che soddisfi in modo personalizzato 

il fabbisogno dei cittadini. 

 

La PROVINCIA, per il tramite di AFOL MB, offre al COMUNE le attività afferenti alla gestione dello Sportello Unico 

Lavoro presso ogni Comune convenzionato e azioni di sistema per il lavoro a favore del territorio.  

 

Sportello Unico Lavoro  

 

Spazio aperto al pubblico in cui i cittadini residenti nel Comune possono accedere ai servizi di supporto aggiuntivo 

connesso all’esercizio dei Livelli Essenziali delle Prestazioni (LEP) in materia di lavoro (opportunità di orientamento e 

accompagnamento, informazioni su offerte di lavoro e formative, etc.): 

 

Da sempre, i servizi di cui potevano usufruire i cittadini erano i seguenti: 

 

a) accoglienza e informazione: è il primo momento di contatto del cittadino con la struttura di erogazione e con 

la rete dei servizi territoriali. Nello specifico viene offerta informazione sui servizi al lavoro, consultazione 

materiale, diffusione/pubblicizzazione offerte di lavoro, supporto all’auto-consultazione, gestione appuntamenti;  

b) orientamento: volto ad accertare conoscenze, capacità ed esperienze professionali dell’utente e quindi, tramite 

percorsi di analisi delle motivazione/aspettative, porta alla costruzione di un progetto professionale mirato 

all’inserimento occupazionale o al rinforzo di competenze specifiche con percorsi formativi ad hoc;   

c) accompagnamento al lavoro: vengono effettuate azioni di accompagnamento e affiancamento nella costruzione 

concreta di un progetto professionale (bilancio esperienziale) con momenti di affiancamento e con azioni mirate 
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di ricerca – selezione di fonti, del mercato di riferimento – al fine di acquisire strumenti attivi e autonomi di 

gestione della ricerca attiva del lavoro. 

 

In aggiunta ai servizi offerti in precedenza, all’interno della nuova Convenzione sono stati previsti i seguenti servizi: 

a) Servizi di facilitazione alla fruizione dei LEP (Livelli Essenziali delle Prestazioni): il cittadino viene orientato 

e guidato, anche attraverso l’uso degli strumenti digitali, alla fruizione dei servizi al lavoro e alla formazione. Il 

servizio mira a facilitare l’accesso alle prestazioni indirizzando correttamente l’utenza, in particolare quella più 

fragile e difficilmente raggiungibile; 

b) Erogazione di servizi al lavoro secondo quanto previsto dalla normativa regionale quali, a titolo 

esemplificativo: profilazione, assessment preliminare, orientamento specialistico e tutoraggio anche finalizzati 

all’attribuzione al cluster di appartenenza e alla definizione del percorso (up-skilling, re-skilling e potenziamento 

informatico), valutazione di eventuali strumenti di conciliazione e servizi per auto-imprenditorialità e per 

l’erogazione dei servizi di politica attiva per il lavoro; 

c) “Pillole” formative/informative utili ad acquisire informazioni basilari sulle opportunità lavorative disponibili 

e a ricevere una prima alfabetizzazione digitale utile a ridurre elementi di gap (come il supporto alla SPID, 

creazione di caselle di posta, ecc.); 

d) Raccordo tra lo Sportello Unico Lavoro e i Servizi Sociali comunali per la gestione integrata delle politiche 

di inclusione sociale/politiche attive e della misura RDC e PUC (équipe multidisciplinari) con l’obiettivo di 

avere un monitoraggio costante della situazione presentata dalla persona; 

e) Collaborazione nell’ambito di iniziative organizzate dal Comune in tema lavoro/formazione, politiche 

giovanili. 

In raccordo con il Centro per l’Impiego (CPI) di riferimento sono inoltre sempre disponibili le attività di:  

 

a) consulenza informativa: disponibilità telefonica di un operatore del Centro per l’Impiego (CPI) della 

circoscrizione competente per informazioni di carattere normative 

b) supporto alla gestione delle crisi aziendali mediante lo studio e l’analisi di fattibilità di interventi, progettualità 

e coordinamento della rete territoriale per l’erogazione e la gestione della crisi e dei servizi connessi 

all’accompagnamento, alla formazione e alla ricollocazione del personale;  

 

 

I servizi dello Sportello Unico Lavoro si rivolgono anche alle imprese del territorio comunale che necessitano di:  

 

- Supporto informativo in tema di normativa vigente del mercato del lavoro;  

- Preselezione di candidati per inserimenti lavorativi;    

- Attivazione di tirocini curriculari ed extra curriculari;  

- Supporto all’inserimento, all’utilizzo e alla gestione del contratto di apprendistato;  

- Supporto alla gestione delle crisi aziendali;  

 

Azioni di Sistema per il lavoro 

 

Sono inoltre previste le seguenti azioni di sistema territoriali:  

  

a) la raccolta e diffusione dati socioeconomici e dell’occupazione locali. Nell’attività dell’osservatorio del 

mercato del lavoro provinciale è riservata una specifica attenzione alle dinamiche occupazionali e del mercato 

del lavoro su territorio del Comune, che si espliciterà in un focus sintetico dedicato al Comune aderente collegato 

al report annuale provinciale. I dati che potranno essere analizzati a livello di singolo comune sono le 

Dichiarazioni di Immediata Disponibilità al lavoro e le iscrizioni alle liste della legge 68/99 dei cittadini, così 

come gli avviamenti, le trasformazioni e le cessazioni;  

b) attività di raccordo tra lo Sportello Unico Lavoro e i Servizi Sociali comunali, per garantire l’integrazione 

tra politiche attive del lavoro e politiche sociali, anche attraverso progettualità specifiche a valere su 

finanziamenti disponibili a favore del sostegno all’inclusione attiva;  

c) seminari all’anno alla cittadinanza in tema di orientamento al lavoro e alla formazione; 

d) sessioni di aggiornamento del personale dipendente dell’amministrazione comunale in materia di servizi e 

misure di politiche attive per il lavoro. 

 

Emergenza COVID-19 – Misure per l’erogazione dei Servizi di rete al lavoro  

 

Durante la crisi pandemica sono state introdotte modalità sperimentali a distanza per l’erogazione dei servizi individuali 

e l’utilizzo di una modalità mista con l’alternanza di servizi in presenza/da remoto, tramite telefono, e-mail e piattaforme 

dedicate ha garantito la continuità dei servizi. Tale esperienza deve essere rafforzata al fine di facilitare l’accesso alle 

prestazioni e la “vicinanza” del servizio. In tal senso la Provincia di Monza e della Brianza e Afol MB hanno avviato un 

importante percorso di efficientamento dei servizi al lavoro, anche attraverso l’implementazione di un’assistente virtuale 
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evoluta che, grazie all’intelligenza artificiale, apprende e si evolve durante la conversazione con gli utenti, in linea con 

gli obiettivi di digitalizzazione ed innovazione, transizione ecologica ed inclusione sociale del PNNR. 
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1. OSSERVATORIO MERCATO DEL LAVORO 

1.1 NOTA CONGIUNTURALE 

 

Le stime più  recenti indicano che nel corso dell’anno 2022 la crescita del PIL del Paese1  si e  assestata poco al di 
sotto del 4%2. Tale variazione positiva risùlta più  alta rispetto alle previsioni rilasciate nei primi mesi dello scorso 
anno3. Grazie a tale crescita, il PIL del nostro Paese registrera , con riferimento all’anno 2022, livelli sùperiori a 
qùelli dell’anno 20194.   
La dinamica positiva ha caratterizzato ciascùno dei primi tre trimestri dell’anno. Nel qùarto trimestre la variabile 
ha fatto registrare ùn incremento dell’1,70% rispetto al corrispondente trimestre dell’anno precedente ed ùna 
contrazione dello 0,10% rispetto al terzo trimestre dell’anno corrente5. 
Le evidenze sopra riportate confermano la dinamica positiva che ha interessato l’economia nazionale nei primi 
nove mesi dell’anno in corso.    
Una revisione al rialzo ha recentemente interessato anche le stime relative alla variazione del PIL del nostro paese 
con riferimento all’anno corrente. Se, infatti, alcùni mesi addietro, talùne previsioni prefigùravano ùna contrazione 
seppùr leggera della variabile, le stime attùalmente disponibili indicano ùna crescita della stessa di alcùni decimali 
percentùali. 
 
In termini di fenomeni in atto, sembra importante rilevare, in primo lùogo, la decisa attenùazione delle difficolta  
nel reperimento di materie prime, semilavorati, componenti e prodotti finiti attraverso le catene di fornitùra, 
soprattùtto internazionali. Permangono, tùttavia, alcùni elementi di incertezza legati in particolare all’andamento 
dei prezzi dei prodotti energetici, alimentari e di altre commodities e, più  in generale, alla presenza di spinte 
inflazionistiche che, sebbene in lieve attenùazione, continùano ad assestarsi sù livelli ben sùperiori a qùelli 
conosciùti negli ùltimi anni. 
 

 

Periodo 
Variazione rispetto al trimestre 

precedente 
Variazione rispetto allo stesso 

trimestre dell’anno precedente 

Primo trimestre +0,10% +6,40% 

Secondo trimestre +1,10% +5,00% 

Terzo trimestre +0,50% +2,70% 

Quarto trimestre -0.10% +1,70% 

Tabella 1. Variazioni intervenute nel PIL nazionale nei trimestri dell’anno 2022 

 

Fonte 2022 2023 2024 

Fondo Monetario Internazionale 3,90% 0,60% 0,90% 

Commissione Europea 3,80% 0,30% 1,10% 

ISTAT 3,90% 0,40% - 

Tabella 2. Stime del tasso di variazione del PIL nazionale 

 
1 I dati presentati in questa sezione si riferiscono al PIL nazionale a valori concatenati; corretti, quindi, per tenere conto 
dell’aùmento dei prezzi dei beni e dei servizi.  
2 ISTAT – Stima preliminare del PIL – 31 gennaio 2023; Fondo Monetario Internazionale – World Economic Outlook – January 
2023; Commissione Europea – Autumn economic forecast – November 2022. 
3 Ad aprile, il Fondo Monetario Internazionale stimava che nell’anno 2022 il PIL del nostro Paese sarebbe cresciùto del 2,30% 
(World economic outlook - April 2022). A maggio, le previsioni della Commissione Europea prospettavano una crescita della 
variabile pari al 2,40%. (Spring economic forecast - May 2022). 
4 Nell’anno 2020 il PIL nazionale ha registrato ùna contrazione del 9,00%. Nell’anno 2021 la variabile ha messo a segno una 
crescita pari al 6,70%. (ISTAT – Conti economici nazionali – 23 settembre 2022). 
5 ISTAT – Stima preliminare del PIL – 31 gennaio 2023. 

LO SCENARIO ECONOMICO DI RIFERIMENTO 
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Qùesta sezione propone l’analisi della evolùzione del nùmero di imprese attive con sede nella provincia di Monza 
e della Brianza. Per consentire ùn confronto con ùn livello territoriale più  ampio, oltre ai dati provinciali vengono 
proposti anche i dati relativi all’intera regione Lombardia.  
Per ciascùna variabile oggetto di analisi vengono proposti i valori al 31/12/2021, al 30/09/2022 ed al 
31/12/2022.  
Le elaborazioni proposte sono state effettùate sùlla base di dati rilasciati dal sistema informativo delle Camere di 
Commercio. 
Al 31/12/2022 nella provincia di Monza e della Brianza risùltavano attive 64.021 imprese; la loro qùota sùl totale 
delle imprese lombarde si manteneva poco al di sotto dell’8%. Il confronto con i dati relativi ai periodi precedenti 
indica ùn incremento del nùmero delle imprese provinciali attive sù base annùa (+0,99%) nonostante la 
contrazione registrata fra ottobre e dicembre 2022 (-0,40%). Sù scala regionale, la ridùzione del nùmero delle 
imprese attive cha ha caratterizzato il qùarto trimestre dell’anno (-0,60%) ha più  che compensato la crescita del 
periodo gennaio-settembre determinando ùn saldo annùo negativo (-0,17%). 
Il nùmero delle imprese manifattùriere, globalmente considerate, si e  leggermente contratto in entrambi i periodi 
oggetto di indagine. Ad ùn maggior grado di dettaglio e  tùttavia possibile evidenziare la variazione annùa positiva 
che, nonostante la contrazione registrata nel qùarto trimestre, ha interessato le imprese dedite alla realizzazione 
di mobili.  
Positiva la dinamica che, sù base annùa, ha interessato le imprese del comparto costrùzioni sebbene, anche con 
riferimento a qùeste attivita , l’ùltimo trimestre si sia caratterizzato per ùna variazione negativa.  
Il nùmero delle imprese di commercio all’ingrosso e al dettaglio e delle imprese di alloggio e ristorazione ha fatto 
registrare ùna contrazione in entrambi i periodi coperti dall’analisi.  
Nei primi nove mesi dell’anno in corso, il nùmero delle imprese che si occùpano di sanita  e assistenza sociale, delle 
imprese agricole e delle imprese di trasporto e magazzinaggio ha registrato ùna dinamica positiva. Per il primo 
comparto, tale crescita ha trovato conferma anche nell’ùltimo trimestre dell’anno mentre nello stesso arco 
temporale gli altri dùe comparti hanno registrato ùna contrazione. Sù base annùa, la dinamica risùlta positiva per 
le imprese dei comparti ‘Sanita  e assistenza sociale’ e ‘Trasporto e magazzinaggio’, negativa per le imprese agricole. 
 
 

Attività 31/12/2021 30/09/2022 31/12/2022 
% variazione 
31/12/2022-
31/12/2021 

% variazione 
31/12/2022- 
30/09/2022  

Agricoltura 867 872 865 -0,23% -0,80% 

Manifattura in senso 
stretto 

8.166 8.145 8.088 -0,96% -0,70% 

  di cui produzione di:      

    Prodotti in metallo 1.816 1.805 1.786 -1,65% -1,05% 

    Macchinari 631 620 607 -3,80% -2,10% 

    Mobili 1.354 1.363 1.357 0,22% -0,44% 

Costruzioni 11.478 11.786 11.747 2,34% -0,33% 

Commercio all'ingrosso 6.860 6.829 6.781 -1,15% -0,70% 

Commercio al dettaglio 6.739 6.696 6.624 -1,71% -1,08% 

Alloggio e ristorazione 3.442 3.429 3.409 -0,96% -0,58% 

Trasporto e magazzinaggio 1.774 1.821 1.818 2,48% -0,16% 

Sanità e assistenza sociale 649 657 664 2,31% 1,07% 

TOTALE 63.392 64.279 64.021 0,99% -0,40% 

Tabella 3. Provincia di Monza e delle Brianza – Numero di imprese attive (elaborazioni PIN su dati CCIAA) 

 
 
 

LE IMPRESE 
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Attività 31/12/2021 30/09/2022 31/12/2022 
% variazione 
31/12/2022-
31/12/2021 

% variazione 
31/12/2022- 
30/09/2022  

Agricoltura  43.658   43.449  43.015 -1,47% -1,00% 

Manifattura in senso 
stretto 

 89.288   87.873  87.107 -2,44% -0,87% 

  di cui produzione di:      

    Prodotti in metallo  22.098   21.726   21.518  -2,62% -0,96% 

    Macchinari  7.052   6.874   6.810  -3,43% -0,93% 

    Mobili  4.381   4.367   4.334  -1,07% -0,76% 

Costruzioni  131.237   132.513   131.097  -0,11% -1,07% 

Commercio all'ingrosso  76.008   74.990   74.490  -2,00% -0,67% 

Commercio al dettaglio  85.547   84.282   83.357  -2,56% -1,10% 

Alloggio e ristorazione  55.142   54.767   54.165  -1,77% -1,10% 

Trasporto e magazzinaggio  25.866   25.904   25.831  -0,14% -0,28% 

Sanità e assistenza sociale  7.031   7.137   7.164  1,89% 0,38% 

TOTALE  814.756   818.305  813.390 -0,17% -0,60% 

Tabella 4. Regione Lombardia – Numero di imprese attive (elaborazioni PIN su dati CCIAA) 
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A fine 2022 i dati occùpazionali fanno registrare ùn netto peggioramento rispetto al trimestre precedente: la 
resilienza si attesta, infatti, al -3,7%. Si tratta del dato peggiore dell’anno: era -2,7% a giùgno e -3% a settembre. 
Anche la variazione tendenziale risùlta preoccùpante: la resilienza nel 2021 era pari al +0,2%, mentre alla fine del 
2022 si attesta al -3,7%. Cio  significa che l’indicatore ha perdùto 3,9 pùnti percentùali. 
I saldi negativi ammontano, dùnqùe a -9.103 ùnita . Nel 2022, rispetto all’anno precedente, gli avviamenti sono 
aùmentati di ben il 48%, ma le cessazioni sono cresciùte più  degli ingressi nel mercato del lavoro. Il loro incremento 
e  pari a +52%. 
Come sara  più  chiaro nelle pagine segùenti, le cessazioni sono frùtto, prevalentemente, del mancato rinnovo dei 
contratti a tempo determinato. Si tratta della prima risposta delle imprese – con consegùenze nel mercato del 
lavoro locale –alle forti incertezze economiche che afferiscono all’incremento dei costi delle materie prime e 
dell’energia. 
 

Anno Avviamenti Cessazioni Saldi Resilienza 

2021 104.995 104.505 +490 0,2% 

2022 118.206 127.309 -9.103 -3,7% 

Tabella 5. Provincia di Monza e della Brianza - Avviamenti e cessazioni nel 2021 e 2022 (elaborazioni PIN su dati COB) 

Come e  sempre accadùto nei periodi di tensione nel mercato del lavoro (si vedano i dati relativi al periodo 
pandemico), i risùltati occùpazionali delle donne sono migliori di qùelli maschili. Infatti, le resilienze femminili – 
pùr negative – risùltano nettamente migliori rispetto a qùelle maschili. Probabilmente, vale qùanto abbiamo gia  
notato nei periodi precedenti: le donne sembrano avere ùn atteggiamento più  tenace nella ricerca dell’impiego e 
nell’adattamento a nùovi lavori. Appaiono, infatti, meno inclini degli ùomini a ritirarsi fra gli inattivi, e, anche se 
prive di lavoro, continùano a cercarlo. Come si e  gia  detto in passato, dai dati non e  possibile sapere i motivi di 
qùeste differenze. Probabilmente si tratta di ùn mix di caùse ricondùcibili a: 

- La maggiore capacita  femminile di adattarsi ad impieghi, anche molto diversi, rispetto a qùelli d’ùscita; 

- La capacita  del sistema economico e istitùzionale locale di favorire il reingresso delle donne nel mondo 

del lavoro; 

- Non e  da esclùdersi anche il possesso di maggiori e migliori skills professionali da parte della componente 

femminile rispetto a qùella maschile. 

La disaggregazione degli avviamenti e delle cessazioni per fasce di eta  mostra i migliori risùltati associati alle classi 
di lavoratori più  giovani: gli ùnder 29 sono gli ùnici che presentano ùna resilienza positiva (+1,9%). Le altre classi 
d’eta  presentano tùtte valori negativi che vanno peggiorando con l’innalzamento dell’eta  anagrafica. Si noti, in 
particolare, la resilienza fortemente negativa degli over 50, in parte legata ai fenomeni di pensionamento che 
caratterizzano gli appartenenti a qùesta fascia d’eta , ma anche alle oggettive difficolta  di tali soggetti a rientrare 
nel mercato del lavoro. 
  

Fasce 
d'età 

Avviamenti Cessazioni Saldi Resilienze 

F M F M F M F M Totali 

-29 20.685 23.988 19.632 23.363 1.053 625 2,6% 1,3% 1,9% 

30-49 23.419 27.386 25.007 30.362 -1.588 -2.976 -3,3% -5,2% -4,3% 

50- 10.653 12.075 13.283 15.662 -2.630 -3.587 -11,0% -12,9% -12,0% 

Totale 54.757 63.449 57.922 69.387 -3.165 -5.938 -2,8% -4,5% -3,7% 

Tabella 6. Provincia di Monza e della Brianza - Avviamenti e cessazioni nel 2022 disaggregati per fascia d’età e genere 

(elaborazioni PIN su dati COB) 

Un elemento estremamente interessante rigùarda l’atteggiamento dei datori di lavoro rispetto alle proroghe dei 
rapporti contrattùali: nel 2022, le proroghe sono il 5,6% in più  rispetto a qùelle registrate l’anno precedente. 
Tùttavia, se andiamo a rapportare le proroghe registrate in ciascùno dei dùe anni oggetto di osservazione al 
nùmero di avviamenti la prospettiva cambia: nel 2021, le proroghe sono state il 37,1% degli avviamenti, nel 2022 

AVVIAMENTI, CESSAZIONI, PROROGHE E TRASFORMAZIONI 
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le proroghe ammontano al 34,8% dei medesimi. Dùnqùe, il rapporto proroghe / avviamenti nel 2022 perde il 2,3% 
rispetto all’anno precedente. 
Qùanto detto sopra si lega anche al fenomeno della dùrata dei contratti a tempo determinato1: nel 2021, i contratti 
a termine avevano ùna dùrata media di 309 giornate, mentre nel 2022 l’arco temporale di tali contratti si e  ridotto 
a 211 giorni. Si tratta di ùna diminùzione di ben il 31,7% 
Dùnqùe, la strategia delle aziende rispetto alle proroghe e  la segùente: se ne fanno di meno (in termini relativi, 
rispetto al nùmero di avviamenti) e la dùrata media dei contratti a termine si ridùce. Si tratta degli effetti 
dell’incertezza economica che condùce le imprese a navigare a vista, riattivando i contratti in scadenza con 
maggiore attenzione e “parsimonia” rispetto al passato.    
 
Nel 2022, gli avviamenti a tempo determinato continùano a costitùire la maggioranza (52,5%). Segùono, a distanza, 
i tempi indeterminati (20,7%). Tùtti gli altri contratti presentano percentùali di avviamento ben più  basse, non 
sùperiori al 10,6% del lavoro domestico. 
Il confronto fra il 2021 e il 2022 rivela, tùttavia, ùn netto deterioramento dei dati, riferibile a tùtte le tipologie di 
contratto. Vediamo i principali: i saldi del tempo determinato passano da +1.886 del 2021 (con ùna resilienza del 
+1,7%) a -3.212 (con ùna resilienza del -2,5%). I saldi ricondùcibili al tempo indeterminato erano -4.442 ùnita  nel 
2021 (con ùna resilienza del -9,3%) e divengono -5.555 nel 2022 (con ùna resilienza del -10,2%). 
Migliorano invece i rapporti di lavoro ricondùcibili all’apprendistato di secondo livello: i saldi del 2021 erano pari 
a +1.220, mentre nel 2022 il dato di saldo e  cresciùto a 1.344. L’incremento dei saldi, tùttavia, non e  segùito dalla 
crescita delle resilienze: erano +19,7% nel 2021 e sono diventate +19,3% nel 2022.  
Il bùon andamento dell’apprendistato caratterizza anche gli apprendistati di primo e terzo livello, rispetto ai qùali 
le resilienze sono tùtte in territorio positivo nel 2022, anche se più  basse rispetto all’anno precedente. 
Si noti che risùltano in calo anche i rapporti di lavoro più  precari: le ùnita  di saldo delle co.co.co, nel 2022, 
ammontano a -125 (erano +75 nel 2021), mentre il lavoro intermittente fa registrare ùn calo occùpazionale pari a 
-969 ùnita  di saldo (nel 2021 il dato era pari a +784).  
 

L’analisi delle cessazioni rivela che la maggioranza dei rapporti di lavoro si conclùde per scadenza dei termini 
contrattùali (cio  accade nel 56,2% dei casi). 
 
Segùono le dimissioni (+24,2%)2. Nella provincia di Monza Brianza l’identikit del lavoratore dimissionario e  il 
segùente: maschio, di eta  compresa fra i 30 e i 49 anni (ma nùmerosi sono anche gli ùnder 29), titolare di ùn 
contratto a tempo indeterminato impiegato – al momento del licenziamento – nel settore del commercio o dei 
servizi.  
 
Al fine di comprendere cio  che accada dopo le dimissioni, sono state prese in esame qùelle avvenùte entro il 
30/06/22 (si tratta di 14.666 movimenti3) e per ciascùna di esse si e   verificata l’esistenza (o meno) di ùn rapporto 
di lavoro sùccessivo. 
In particolare: le dimissioni segùite da ùn sùssegùente avviamento (effettùato ovùnqùe in Italia) dei soggetti 
fùoriùsciti da ùnita  prodùttive provinciali e domiciliati nel territorio di Monza Brianza ammontano al 65,9%. Si 
tratta di ùna elevatissima percentùale, probabilmente dovùta alla conservata capacita  dei sistemi locali del lavoro 
del territorio di creare e conservare l’occùpazione4. 
 
Si consideri, pero , che gli avviamenti segùiti alle dimissioni nel 2022 presso le ùnita  prodùttive collocate in 
provincia, indipendentemente dal lùogo di domicilio del lavoratore, ammontano al 23% (si tratta di 3.369 
movimenti), nei restanti casi (11.297 movimenti, pari al 77%) non vi e  traccia di sùccessiva assùnzione nel 
territorio provinciale. Cio  evidenzia – con bùona probabilita  – ùna minore capacita  del sistema prodùttivo locale 
(qùello che opera dentro i confini provinciali) di creare e conservare forza lavoro. 
 

 
1 I valori medi della durata dei contratti a tempo determinato sono stati calcolati prendendo in considerazione tutti gli 
avviamenti e le proroghe (in essere o già conclusi) registrati rispettivamente nel 2021 e nel 2022. La durata del singolo 
contratto è la differenza fra la data di conclusione del contratto (reale o prevista) e la data in cui è stata presentata la 
comunicazione obbligatoria.   
2 Il dato è in linea con qùello nazionale: il MLPS, infatti comùnica che nei primi 9 mesi dell’anno le dimissioni sono ùn milione 
660 mila, il 22% (nel 2021 erano 1,36 milioni). Si tratta della seconda causa di cessazione dei rapporti di lavoro, dopo la 
scadenza dei contratti a termine (cfr. Il Sole 24ore, Lavoro, la grande fuga: 1,6 milioni di dimissioni in 9 mesi, 22/01/23). 
3 Le dimissioni analizzate fanno riferimento ai soggetti con ùn’età pari o inferiore ai 60 anni, in modo da ridurre gli effetti 
distorsivi dei possibili pensionamenti che potrebbero celarsi nel gruppo dei dimissionari. 
4 I confini istituzionali della provincia di Monza Brianza appartengono a tre distinti sistemi locali del lavoro: quelli di Lecco, 
Seregno e Milano. 
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Sùlla base delle ancora poche indicazioni rintracciabili in letteratùra1 le ragioni del comùnqùe massiccio fenomeno 
delle dimissioni vanno individùate nei segùenti elementi principali: 
 

- La ripresa occupazionale che ha caratterizzato il 2021 e i primi 5 – 6 mesi del 2022 ha offerto opportunità 

anche a chi vuole cambiare lavoro, soprattutto a quei profili tecnici e specializzati, rispetto ai quali le 

aziende stanno incontrando difficoltà crescenti di reclutamento; 

- Tuttavia, non vanno sottovalutate anche le conseguenze che la crisi ha avuto su molti lavori. Condizioni 

occupazionali sempre più precarie, riduzione delle retribuzioni, deterioramento delle relazioni lavorative, 

possono avere inciso su una scelta di vita che, per alcuni, sembra essere stata compiuta in assenza di 

ùn’alternativa: a livello nazionale, il 44,7% delle persone dimesse nei primi sei mesi dell’anno a fine del 

terzo trimestre 2021 non aveva un contratto di lavoro attivo; 

- L’emergere di ùn nùovo approccio verso il lavoro, volto a trovare ùn migliore eqùilibrio tra “senso” e 

reddito e tra vita privata e professionale, che ha innescato aspettative diverse tra gli occupati, 

stimolandone una maggiore mobilità; 

- L’accresciùta disponibilità di sostegni al reddito, mai generosi come nell’ùltimo biennio, potrebbe avere 

contribuito a determinare l’ùscita volontaria dal lavoro regolare. 

 
Le cessazioni avvenùte per caùse ricondùcibili – in maniera diretta o indiretta – alle motivazioni economiche 
(risolùzione consensùale del rapporto di lavoro + giùstificato motivo oggettivo + licenziamenti collettivi) 
ammontano, invece, ad appena il 5% dei casi. Si tratta di ùna percentùale più  bassa di qùella registrata a giùgno 
(5,7%) e anche di qùella di settembre 2022 (5,5%). Il dato assùme valori assolùtamente fisiologici, che indicano 
qùanto il sistema imprenditoriale brianzolo sia sano. 
 
Dùnqùe, le maggiori cessazioni del periodo oggetto di analisi sono da impùtarsi al mancato rinnovo (come abbiamo 
gia  visto) dei contratti a termine e non a qùestioni attribùibili a difficolta  economiche delle imprese. Qùeste ùltime 
non danno prosecùzione ai contratti a termine per ùna assolùta mancanza di certezze rigùardo al fùtùro, sia in 
riferimento ai mercato di sbocco che a qùelli di approvvigionamento delle materie prime e dei prodotti energetici.  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1 Cfr. Fondazione Studi Consulenti del lavoro (2022), Le dimissioni in Italia tra crisi, ripresa e nuovo approccio al lavoro, paper 

Ufficio Studi, ipertesto disponibile all’indirizzo https://www.bollettinoadapt.it/wp-

content/uploads/2022/02/Indagine_dimissioni_volontarie.pdf 
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Nella tabella sono riportati gli avviamenti, le cessazioni ed i saldi nei macrosettori economici della provincia di 
Monza Brianza.  
I dati mostrano ùna forte sofferenza nel macrosettore del commercio e servizi: nel 2022, le ùnita  di saldo sono 
state -7.114. Il settore riporta ùna resilienza del -3,7%.  
Una resilienza simile la si registra anche nelle costrùzioni (-625 ùnita  di saldo, con ùna resilienza pari a -3,4%), 
dove evidentemente i minori incentivi governativi a sùpporto delle ristrùttùrazioni e del risparmio energetico 
fanno sentire i propri effetti. 
Il settore che, tùttavia, mostra la resilienza peggiore e  qùello dell’indùstria (-4,3%). La manifattùra perde 1.406 
contratti di lavoro in più  rispetto a qùelli avviati nel 2022. Si noti che l’indùstria, come hanno fatto tùtti gli altri 
settori, ha visto – nel corso dell’anno appena conclùso – ùn progressivo peggioramento della sitùazione 
occùpazionale: la resilienza a giùgno era del +2,8% (con +461 ùnita  di saldo), a settembre e  passata in territorio 
negativo, con l’indicatore che scende al -1,6% (con -390 ùnita  di saldo), per poi attestarsi sùi più  bassi livelli nel 
qùarto trimestre del 2022. 
 

Macrosettore Avviamenti Cessazioni Saldi Resilienza 

Agricoltùra 501 517 -16 -1,6% 

Commercio e Servizi 92.794 99.908 -7.114 -3,7% 

Costrùzioni 8.908 9.533 -625 -3,4% 

Indùstria 15.793 17.199 -1.406 -4,3% 

Missing 210 152 58 16,0% 

Totale 118.206 127.309 -9.103 -3,7% 

Tabella 7. Provincia di Monza e della Brianza - Avviamenti e cessazioni nel 2022 disaggregati per macrosettore economico 

(elaborazioni PIN su dati COB) 

Le mansioni che avviano di più  sono spesso qùelle a cùi sono associati i maggiori saldi negativi. A tale proposito si 
vedano le freqùenze di avviamento associate alle figùre professionali dei commessi, degli addetti alle pùlizie, del 
personale non qùalificato addetto agli imballaggi e al magazzino, etc. Dùnqùe, dai dati emerge che, nel mercato del 
lavoro provinciale, elevati gradi di turn over sono direttamente proporzionali a bassi tassi di sopravvivenza del 
posto di lavoro e ad ùn livello di specializzazione meno elevato. 
 
Al contrario, le mansioni caratterizzate da know-how specialistici, caratterizzati da livelli professionali medio-alti 
avviano molte meno persone, ma presentano saldi e resilienze ben più  corposi. E  il caso, ad esempio degli 
specialisti nella commercializzazione di beni e servizi, degli analisti e progettisti di software, delle professioni 
qùalificate nei servizi sanitari e sociali. Fra i profili professionali a cùi e  associata la maggiore crescita professionale 
vi sono anche qùelli – come si e  gia  avùto modo di notare nei precedenti rapporti – che si distingùono per ùn livello 
di formazione / addestramento in entrata non elevato, ma non elùdibile (cfr. i sarti, gli operatori di macchinari per 
la prodùzione di farmaci, gli istrùttori di discipline sportive non agonistiche, etc.). 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ANALISI SETTORIALE E DELLE MANSIONI 
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2. SPORTELLO UNICO LAVORO  

2.1 DATI DI CONTESTO SPECIFICO: CENTRO PER L’IMPIEGO DI RIFERIMENTO 

In applicazione dei provvedimenti nazionali e regionali in materia di contenimento e gestione dell'emergenza da 
Coronavirùs, Afol Monza Brianza ha riorganizzato l’attivita  dei servizi all’ùtenza prevedendo l’erogazione sù 
appùntamento e a distanza (mediante risposta telefonica, via mail o mediante relazioni on line con i cittadini).  

 
2.1.1 Dichiarazione immediata disponibilità al lavoro dei residenti nella circoscrizione 

CPI/Comune 

L’art. 19 del D.Lgs n. 150/2015 ha ridefinito lo stato di disoccùpazione, sostitùendo la definizione di cùi all’art. 1, 
co 2, lett. c) del D.Lgs. n. 181/2000. Ai sensi di tale articolo si considerano disoccùpati i lavoratori privi di impiego 
che dichiarano, in forma telematica la propria immediata disponibilita  allo svolgimento di attivita  lavorativa ed alla 
partecipazione alle misùre di politica attiva del lavoro. 
Dùrante il periodo dell’emergenza COVID-19, il servizio di sùpporto al rilascio della Dichiarazione di disponibilita  
al lavoro e  stato garantito sù appùntamento o con modalita  a distanza.  
 

Circoscrizione 2019 2020 2021 2022 Maschi  Femmine 

CPI Cesano Maderno 4.210 2.343 2.523 3.363 1.445 1.918 

CPI Monza 6.071 3.744 3.843 4.623 2.026 2.597 

CPI Seregno 4.423 2.886 3.153 3.398 1.381 2.017 

CPI Vimercate 3.853 2.661 2.683 3.290 1.334 1.956 

Totale 18.557 11.634 12.202 14.674 6.186 8.488 

Tabella 8. DID – provincia di Monza e della Brianza 

Dati Comune Maschi Femmine Totale 

DID rilasciate dai cittadini del Comùne  75 132 207 

Tabella 9. DID – Comune 

2.1.2 Patti di servizio 

Ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs n° 150/2015, tùtti coloro che dichiarano il proprio stato di disoccùpazione sono 
tenùti a svolgere ùn percorso di politica attiva erogato dal centro per l’impiego o da ùn operatore accreditato ai 
servizi al lavoro, in fùnzione del loro reinserimento nel mercato del lavoro. Sùccessivamente al rilascio della DID, 
la normativa sopra citata prevede l’obbligo di sottoscrivere ùn Patto di Servizio Personalizzato (PSP): si tratta di 
ùn accordo formale tra il lavoratore e il centro per l’impiego o ùn altro operatore accreditato ai servizi al lavoro, in 
cùi vengono definite le azioni che il lavoratore deve intraprendere per la ricerca attiva del lavoro. 
Dùrante il periodo dell’emergenza COVID-19, la stipùla del Patto di Servizio e  stata garantita sù appùntamento o 
con modalita  a distanza.  
 

Circoscrizione  Maschi  Femmine  Totale 

CPI Cesano Maderno 1.011 1.606 2.617 

CPI Monza 1.418 2.073 3.491 

CPI Seregno 1.084 1.778 2.862 

CPI Vimercate 944 1.554 2.498 

Totale 4.457 7.011 11.468 

Tabella 10. PSP – provincia di Monza e della Brianza 
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Tabella 11. PSP – Comune 

2.1.3 Patti di servizio personalizzati beneficiari GOL 

Il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 novembre 2021 (GU n.306 del 27 dicembre 2021) 

ha adottato il Programma nazionale per la Garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL) nel contesto della Missione 

5 componente 1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.  

Il programma GOL prevede l’adozione di Piani regionali per l'attùazione e il raggiùngimento di importanti target 

a livello nazionale da declinare sui singoli territori:  

• Target 1: almeno 3 milioni di beneficiari di GOL entro il 2025. Di questi, almeno il 75% dovranno essere 

donne, disoccupati di lunga durata, persone con disabilità, giovani under 30, lavoratori over 55;  

• Target 2: almeno 800 mila dei suindicati 3 milioni dovranno essere coinvolti in attività di formazione, di 

cui 300 mila per il rafforzamento delle competenze digitali;  

• Target 3: almeno l’80% dei CPI in ogni regione entro il 2025 rispetta gli standard definiti qùali livelli 

essenziali in GOL.  

Tra gli obiettivi principali del Programma GOL sono richiamati:  

• centralità dei livelli essenziali delle prestazioni: sùperare l’eterogeneità delle prestazioni e dei servizi 

garantiti nei territori; 

• prossimità dei servizi: indirizzare gli investimenti sia verso l’offerta di servizi digitali, anche sfrùttando 

l’esperienza matùrata con la pandemia, sia in direzione di ùna presenza fisica con la diffùsione capillare 

dei servizi al lavoro;  

• rete territoriale dei servizi: integrare tra loro i servizi territoriali e i servizi di conciliazione; per i 

lavoratori meno qualificati, intervenire sulle competenze di base, oltre che sulla formazione professionale; 

realizzare una programmazione integrata tra i servizi sociali e quelli sanitari, nel caso di persone con 

disabilità o altre fragilità;  

• cooperazione tra sistema pubblico e privato: rendendo strutturale la cooperazione tra servizi pubblici e 

agenzie per il lavoro, soggetti accreditati per la formazione, altri soggetti riconosciuti dalle Regioni, incluso 

il privato sociale; 

• personalizzazione degli interventi: differenziare gli interventi a seconda dell’età, del livello di competenze, 

della complessità del bisogno, delle esigenze di conciliazione, del contesto del mercato del lavoro di 

riferimento, dei fabbisogni espressi dalle imprese, delle concrete opportunità occupazionali; 

• coinvolgimento delle imprese e del territorio: coinvolgere gli operatori economici locali affinché i CPI 

possano divenire punto di riferimento nell’intermediazione tra domanda e offerta di lavoro territoriale, 

con la stipula di veri e propri «patti territoriali» per fornire strumenti formativi dedicati e condizionati 

all’assùnzione;  

• programmazione orientata ai risultati; 

Al momento della stipùla del PSP ad ogni ùtente viene fatta ùna profilazione, “assesment”, che va ad indagare 

diversi ambiti relativi alla persona, dalla sfera lavorativa a qùella più  personale. 

Qùesto consente di avere ùn qùadro generale dei bisogni lavorativi, formativi e personali di chi richiede 

l’attivazione del PSP e di fornire ùn percorso di politiche attive del lavoro qùanto più  personalizzato e mirato 

rispetto alle esigenze del singolo ùtente. 

 

 

 

 

Dati Comune Maschi Femmine Totale 

Patti di servizio sottoscritti dai 
cittadini del Comune 

52 96 148 
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Nelle tabelle, il dettaglio dei PSP stipùlati: 

 
 
 

 

 

 

 

2.1.4 Patti per il lavoro sottoscritti dai beneficiari del Reddito di cittadinanza 

Ai sensi dell’art. 4 c.7 e 8 del D.L. 4/2019, i titolari del Reddito di Cittadinanza e tùtti i componenti maggiorenni del 
sùo nùcleo familiare (per i qùali non intervengono caùse di esclùsione) dopo la stipùla della DID, sono tenùti a 
sottoscrivere ùn patto per il lavoro. Si tratta di ùn percorso personalizzato di accompagnamento all’inserimento 
lavorativo e prevede attivita  finalizzate alla ricerca attiva di lavoro e alla formazione o riqùalificazione 
professionale. Il Patto prevede anche attivita  di servizio ùtili alla collettivita , in ambito cùltùrale, sociale, artistico, 
formativo, ambientale e di tùtela dei beni e l’obbligo di accettare “congrùe” offerte di lavoro. 
A partire dal 2020, in accordo con le amministrazioni comùnali sono stati contattati i cittadini beneficiari presenti 
negli elenchi dei CPI per l’erogazione dei servizi info-orientativi e di preselezione (revisione del CV e inserimento 
in Joshùa). 
 

Circoscrizione  Maschi  Femmine  Totale 

CPI Cesano Maderno 40 55 95 

CPI Monza 60 91 151 

CPI Seregno 49 77 126 

CPI Vimercate 20 44 64 

Totale 169 267 436 

Tabella 14. Patti per il lavoro sottoscritti da beneficiari RdC – provincia di Monza e della Brianza 

Tabella 15. Patti per il lavoro sottoscritti da beneficiari RdC – Comune 

 

2.1.5 Iscrizione liste di collocamento obbligatorio L. 68/99 

Il servizio si pone l’obiettivo di favorire l’inserimento e l’integrazione lavorativa delle persone con disabilita   e 
svolge tùtte le attivita  di natùra amministrativa fùnzionali a tale scopo, qùali Iscrizione – aggiornamento – reintegro 
– cancellazione alle liste Legge 68/99 delle persone con disabilita  (invalidi civili, invalidi del lavoro, sordi, ciechi e 

Circoscrizione  Maschi  Femmine  Totale 

CPI Cesano M. 345 655 1.000 

CPI Monza 566 1.048 1.614 

CPI Seregno 298 777 1.075 

CPI Vimercate 286 597 883 

Totale 1.495 3.077 4.572 

Tabella 12. PSP GOL - provincia di Monza e della Brianza 

Dati Comune Maschi Femmine Totale 

Patti di servizio GOL sottoscritti dai 
cittadini del Comune 

15 42 57 

Tabella 13. PSP GOL - Comune 

Dati Comune Maschi Femmine Totale 

Patti per il lavoro sottoscritti dai 
cittadini del comune 

1 5 6 

Numero delle convocazioni 16 18 34 

Numero appuntamenti fatti 13 21 34 
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invalidi per servizio) e degli appartenenti alle altre categorie protette (vittime del terrorismo e della criminalita  
organizzata, orfani e vedove di decedùti per lavoro e servizio e categorie assimilate, profùghi italiani ecc…). 
Dùrante il periodo di emergenza Covid-19, le iscrizioni al collocamento mirato sono state garantite sù 
appùntamento o con modalita  a distanza. 
 

Circoscrizione  Maschi  Femmine  Totale 

CPI Cesano Maderno 117 105 222 

CPI Monza 263 236 499 

CPI Seregno 167 151 318 

CPI Vimercate 223 183 406 

Totale 770 675 1445 

Tabella 16. Iscrizioni alle liste di collocamento obbligatorio L. 68/99 – provincia di Monza e della Brianza 

 

Dati Comune Maschi Femmine Totale 

Iscritti L.68/99 8 11 19 

Tabella 17. Iscrizioni alle liste di collocamento obbligatorio L. 68/99 – Comune 
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2.2 SPORTELLO UNICO – SERVIZI ALL’UTENZA 

I servizi all’ùtenza sono stati garantiti alternando modalita  di erogazione in presenza, sù appùntamento, e in 
remoto, tramite, telefono, video chiamata Skype e e-mail e attraverso il nùmero dedicato, appositamente messo a 
disposizione degli ùtenti per consentire di fissare ùn appùntamento con l’operatore per la frùizione dei i servizi 
dello sportello e per avere informazioni e attraverso il sistema di booking per la prenotazione online tramite il 
sùpporto dell’assistente virtùale Margherita. 
 

2.2.1 Analisi del target 

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022, lo sportello lavoro di Bernareggio ha contato 115 nuovi iscritti, 
complessivamente 79 donne e 36 ùomini. 

La maggior parte degli ùtenti ha più  di 45 anni (il 46%), segùono gli adùlti con eta  tra i 30 e i 45 anni (37%). Meno 
nùmerosi, invece, i giovani tra i 24 e i 29 anni (8%) e i giovani con meno di 24 anni (10%). Non sono presenti ùtenti 
adolescenti, in qùanto molti sono ancora impegnati in percorsi di stùdio/formazione/specializzazione. 

Inoltre, si nota che la maggioranza dei residenti che ha ùsùfrùito del servizio e  di cittadinanza italiana (il 80%). Tra 
i cittadini stranieri prevalgono qùelli extra-comùnitari, che sono il 19%. Poco nùmerosi i cittadini comùnitari, che 
sono solo il 1% del totale. 

 
 

Categorie Numero utenti % 

GENERE     

Maschi 36 31% 

Femmine 79 69% 

FASCE D'ETÀ   

Adolescenti 0 0% 

Giovani 11 10% 

Giovani adulti (24-29 anni) 9 8% 

Adulti (30-45 anni) 42 37% 

Adulti (più di 45 anni) 53 46% 

CITTADINANZA   

Italiano 92 80% 

Comunitario 1 1% 

Extra-comunitario 22 19% 

TOTALE COMPLESSIVO 115 100% 

Tabella 18. Dati anagrafici relativi all’utenza dello Sportello Lavoro del Comune 

 
 

 

DATI ANAGRAFICI 
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Figura 1 
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Degli ùtenti presentati allo Sportello il 100% e  disponibile al lavoro. 

La maggior parte dei nùovi iscritti possiede il diploma di matùrita  (il 42%) o la licenza media (il 37%). Meno 
presenti ùtenti con qùalifica professionale, che sono il 9% del totale, e poco nùmerosi anche qùelli in possesso di 
laùrea triennale o specialistica (11%) o della sola licenza elementare (1%).  

Inoltre, dai colloqùi di preselezione e orientamento rivolti agli ùtenti, e  emerso che la maggioranza ha lavorato 
come impiegato generico (il 28%) o come operaio generico (il 23%). A segùire ci sono i professionisti del 
commercio e della ristorazione (16%) e gli addetti ai servizi alla persona (13%). Meno nùmerosi gli ùtenti che 
hanno lavorato come addetti alle pùlizie (6%), gli operai specializzati (6%), e gli impiegati ad alta specializzazione 
(4%) e i magazzinieri (1%).  

  
Numero utenti % 

STATO OCCUPAZIONALE   

Disponibili al lavoro 115 100% 

Occupati 0 0% 

TITOLO DI STUDIO   

Nessuno/ licenza elementare 1 1% 

Licenza media 43 37% 

Qualifica professionale 10 9% 

Diploma di maturità 48 42% 

Laurea triennale 6 5% 

Laurea specialistica 7 6% 

MANSIONE   

Impiegati generici 32 28% 

Operai generici 27 23% 

Addetti ai servizi alla persona 15 13% 

Professioni del commercio e della 
ristorazione 

18 16% 

Operai specializzati 7 6% 

Magazzinieri 1 1% 

Impiegati ad alta specializzazione 5 4% 

Addetti alle pulizie 7 6% 

Altro 3 3% 

TOTALE COMPLESSIVO 115 100% 

Tabella 19. Dati professionali relativi all’utenza dello Sportello Lavoro del Comune 

 

 
 

DATI PROFESSIONALI 
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Figura 4 
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2.2.2 Contatto con lo Sportello Lavoro 

Il maggior nùmero di ùtenti (circa il 83% del totale) ha conosciùto lo Sportello lavoro tramite il Centro per l’Impiego 
di Vimercate. Le persone invitate direttamente dal Comùne di Bernareggio sono il 11%. Segùono gli ùtenti che  

hanno conosciùto il servizio grazie al passaparola di amici e conoscenti (5%) e tramite i media (1%). 

 

Modalità di conoscenza del servizio Numero utenti % 

Media 1 1% 

Dal Centro Per l’Impiego 95 83% 

Dal Comune e i suoi servizi 13 11% 

Passaparola 6 5% 

Altro 0 0% 

Totale 115 100% 

Tabella 20. Modalità di conoscenza dello Sportello Lavoro del Comune da parte dell’utenza 

 

 

Figura 7 
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orientamento, ricevere consigli sù come mùoversi sùl mercato del lavoro per ottimizzare le possibilita  di reinserirsi 

(siti internet ed agenzie per il lavoro del territorio), avere ùn sùpporto nella costrùzione degli strùmenti per 

proporsi alle aziende (cv e lettere di presentazione), avere informazioni sùl mercato del lavoro in generale, 

ricercare corsi di formazione per qùalificarsi maggiormente e rendere più  spendibile il proprio profilo. 

Alcùne persone hanno avùto contatti con lo sportello lavoro con regolarita  per aggiornamenti, candidatùre, 
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Tabella 21. Accessi allo sportello per mese 

 Contatto con lo Sportello Numero di utenti % 

Persone con ùn ùnico accesso allo 
Sportello 

118 95% 

Persone che sono ritornate allo 
Sportello (più  di ùn accesso) 

6 5% 

Totale 124 100% 

Tabella 22. Frequenza di accesso nel periodo di riferimento 

 

 

Figura 8 

2.2.3 Servizi erogati 

Le attività dello Sportello sono erogate in modalità integrata con i servizi offerti dalla rete territoriale, con la 

finalità di ottimizzare e rendere più completo il servizio offerto in ùn’ottica di orientamento sempre più forte al 

bisogno del singolo. L’attività in rete garantisce maggiore completezza del servizio offerto all’ùtente. 

I contatti con le sedi di AFOL (CPI e CFP), gli enti locali, gli operatori accreditati, le agenzie per il lavoro, le aziende, 

le scuole professionali etc. sono valori aggiunti per il servizio. In particolare, durante la ricerca attiva di lavoro, 

sono frequenti i contatti diretti con aziende, Enti o APL per la gestione delle ricerche di personale.  

 

Tabella 23. Integrazione nella rete dei servizi AFOL  

Una volta
95%

Più di una volta
5%

Frequentazione dello Sportello

Mese 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 Totale 

6 13 11 8 11 11 12 2 19 17 17 3 130 

Integrazione nella rete AFOL Totale % 

Invii al CPI per servizi amministrativi 3 3% 

Invii al CPI per servizi specialistici 4 4% 

Invii dal CPI 91 90% 

Contatti con i servizi territoriali 3 3% 

Totale 101 100% 

INTEGRAZIONE NELLA RETE DI SERVIZI  
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Figura 9 

 

Tùtti gli ùtenti che si sono rivolti allo sportello (esclùse poche persone che hanno volùto solo delle informazioni) 

hanno svolto ùn colloqùio di orientamento e preselezione per l'inserimento nella banca dati di Afol. Dùrante il 

colloqùio, l'operatore, dopo aver individùato  le necessita , i bisogni professionali, formativi e motivazionali 

dell'ùtente ha svolto ùn'attivita  di orientamento individualizzata; in base alle competenze tecniche e trasversali 

svilùppate dal candidato, alle sùe motivazioni ed esigenze personali e anche agli sbocchi offerti dal mercato del 

lavoro attùale e locale, l'operatore definisce con l'ùtente gli obiettivi professionali, i possibili strùmenti e canali per 

raggiùngerli ed  eventùali necessita  di riqùalificazione e formazione. 

In alcùni casi, dove la necessita  di orientamento e accompagnamento, e  risùltata maggiore, si sono fissati più  

incontri con l'ùtente. 

Dùrante il colloqùio, oltre alla revisione del cv, l'operatore illùstra all'ùtente i principali siti di ricerca del lavoro e 

le modalita  di ùtilizzo degli stessi; insieme si risponde ad alcùni annùnci cercando di rendere aùtonoma la persona 

nella ricerca attiva del lavoro. 

Si analizzano altri strùmenti come l’aùto-candidatùra, le societa  di somministrazione, le modalita  di accesso 

all’impiego pùbblico e anche la possibilita , in alcùni casi, di valùtare ùn percorso  

di aùtoimprenditorialita . 

I colloqùi di consùlenza orientativa e di ricerca attiva del lavoro sostenùti dagli ùtenti con l’operatore, che sono 

stati erogati a distanza, hanno permesso l’invio di candidatùre sù offerte di lavoro dei CPI e di aùto-candidatùre e 

segnalazioni in risposta ad annùnci sù siti internet. 

Gli ùtenti, nel corso del periodo in analisi, hanno avùto la possibilita  di ricevere anche per email informazioni 

dall’operatore come sùggerimenti di siti Internet, annùnci di lavoro, elenchi di agenzie, informazioni sù percorsi 

formativi professionalizzanti. 
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Tabella 24. Azioni offerte all’utenza 

 

Figura 10 

 

2.2.4 Ulteriori servizi e misure di politica attiva offerti da  Afol Mb ai cittadini residenti  

Dote Unica Lavoro rappresenta lo strùmento messo a disposizione da Regione Lombardia per accompagnare la 

persona lùngo tùtto l’arco della sùa vita lavorativa. La persona ha a disposizione ùn set di servizi che meglio 

rispondono alle sùe esigenze occùpazionali. La persona che accede a Dote Unica Lavoro ha diritto a frùire di servizi 

fùnzionali ai fabbisogni di qùalificazione o di inserimento lavorativo fino ad ùn valore finanziario massimo, 

proporzionato alle sùe difficolta  di inserimento nel mercato del lavoro 
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Azioni offerte all'utenza

Azioni offerte all’utenza Totale % 

Accoglienza e prima informazione 115 22% 

Supporto al rilascio della DID 0 0% 

Assessment e stipula PSP GOL 0 0% 

Orientamento di base 116 22% 

Supporto inserimento/ 
reinserimento lavorativo (Joshua) 

116 22% 

Orientamento specialistico 117 22% 

Supporto inserimento 
/reinserimento lavorativo (incontro- domanda offerta) 

57 11% 

Supporto inserimento 
/reinserimento lavorativo (attivazione tirocini) 

1 0% 

Avviamento e formazione 0 0% 

Segnalazione per servizio Eures 0 0% 

Invii ad altro servizio per azioni specifiche 11 2% 

Totale 533 100% 

DOTE UNICA 
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Tabella 25. Erogazione dei servizi del dispositivo Dote Unica Lavoro a favore di cittadini del Comune 

Ore erogate servizi al lavoro 35 

Ore erogate servizi formazione 240 

 

 
 
Il GOL e  ùn’offerta di servizi per l’inserimento e il reinserimento lavorativo e la qùalificazione o riqùalificazione 
professionale dei lavoratori, in fùnzione dell’emersione di bisogni della persona e in raccordo con le politiche 
sociali e di sostegno allo svilùppo. Nella sùa prima fase di attùazione, il programma si rivolge a persone dai 30 ai 
65 anni che sono beneficiari di ammortizzatori sociali, percettori RdC e a lavoratori fragili o vùlnerabili o con 
minori chance occùpazionali. Possono inoltre accedere le persone con disabilita , iscritte al collocamento mirato di 
cùi alla L. 68/99, indipendentemente dall’eta . 
 

 
 

Ore erogate servizi al lavoro 14 

Ore erogate servizi formazione 336 

 

 
 
La misùra si rivolge a giovani tra i 15 e i 29 anni disoccùpati e consente di frùire di servizi specifici, finalizzati 
all’inserimento/reinserimento lavorativo. Il giovane che accede a Garanzia Giovani ha a disposizione ùno specifico 
bùdget, proporzionato alle sùe difficolta  di inserimento nel mercato del lavoro, entro i cùi limiti pùo  definire con il 
soggetto titolato alla presa in carico i servizi più  fùnzionali alle proprie esigenze, con l’obiettivo di attivare ùn 
tirocinio, inserirsi nel mondo del lavoro nonche  reinserirsi in percorsi di formazione. 
 

Attività Maschi Femmine Totale 

Doti attivate 0 0 0 

Inserimenti lavorativi 0 0 0 

Tirocini attivati      0 0 0 

Tabella 27. Erogazione dei servizi del dispositivo Garanzia Giovani a favore di cittadini del Comune 

 

 

 

 

Attività Maschi Femmine Totale 

Doti attivate 4 0 4 

Doti conclùse 2 4 6 

Inserimenti lavorativi > 180 gg 2 1 3 

Inserimenti lavorativi < 180 gg 0 0 0 

Attività Maschi Femmine Totale 

Doti attivate 1 4 5 

Doti conclùse 0 0 0 

Inserimenti lavorativi > 180 gg 0 0 0 

Inserimenti lavorativi < 180 gg 0 0 0 

Tabella 26. Erogazione dei servizi del dispositivo GOL 

GOL 
 
 

GARANZIA GIOVANI 
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I cittadini residenti nel COMUNE possono beneficiare di ùlteriori servizi e misùre di politiche attive del lavoro 
erogati da AFOL, sùlla base di progettùalita  di intervento mirate e sostenùte da finanziamenti specifici di enti 
terzi, tra cùi: 

• politiche attive del lavoro – sistema dotale regionale 
• azioni di rete per il lavoro a sostegno dei lavoratori coinvolti in crisi occùpazionali con l’obiettivo di 

mettere in campo strùmenti e competenze in grado di gestire il processo di crisi aziendale e nello 
specifico la ricollocazione del personale, secondo ùna logica integrata e di rispondente alle criticita  e 
alle emergenze del contesto socio–economico della Brianza. 

• formazione: disponibilita  a concordare con l’Amministrazione Comùnale iniziative formative coerenti 
con i fabbisogni specifici del territorio 

• aùto imprenditorialita : strùmenti di promozione/sostegno e sùpporto per la realizzazione di ùn 
bùsiness-plan di impresa e informazioni mirate circa le nùove opportùnita  di finanziamento 
provinciali, regionali ed eùropee. 

• Interventi di sostegno–fasce deboli: politiche di welfare-formazione- lavoro, politiche attive del lavoro 
e strùmenti attùativi in grado di favorire processi di inclùsione sù target svantaggiati. 

• misùre di prevenzione dell’abbandono scolastico in raccordo con le attivita  previste a livello 
provinciale relative all’orientamento e alla costrùzione dell’offerta formativa; 

• servizi e misùre a favore della conciliazione lavoro-famiglia e azioni positive per le pari opportùnita  
tra ùomini e donne coerentemente con l’attivita  svolta dalla Consigliera di Parita  Provinciale. 

 

Tabella 28. Erogazione dei servizi relativi ad altri progetti di politica attiva del lavoro a favore di cittadini del Comune 

2.2.5 Esiti occupazionali sportello lavoro 

 

 

 

Progetto Maschi Femmine Totale 

Azioni di rete per il lavoro (a 
sùpporto delle crisi aziendali) 

0 0 0 

Assegno di ricollocazione CIGS 0 0 0 

Dote ùnica lavoro ambito 
disabilita  

1 0 1 

Valùtazione del potenziale della 
persona con disabilita  

0 0 0 

Altro  0 0 0 

Tipologia Contrattuale Totale % Maschi Femmine 

Contratto tempo determinato 38 61% 14 24 

Contratto tempo indeterminato 6 10% 4 2 

Contratto in apprendistato 0 0% 0 0 

Contratto di lavoro intermittente 1 2% 0 1 

Tirocinio extracùrricùlare 1 2% 0 1 

Contratti parasùbordinati/aùtonomi 0 0% 0 0 

Contratto di somministrazione 14 23% 7 7 

ALTRI PROGETTI DI POLITICA ATTIVA 
 
 

N. nùovi ùtenti presi in carico (anno 2022): 115 

Di cùi 115 disoccupati al momento del passaggio dallo sportello. 

Nel corso del periodo hanno trovato lavoro 62 persone (su 163 inserite in banca dati dal 01-07-2021). 

 Tasso di reinserimento: 38,0% (F: 35,2%; M: 43,1%) 
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Tabella 29. Esiti occupazionali dello Sportello Lavoro del Comune 

 

 

Figura 11 

 

2.3 SPORTELLO UNICO – SERVIZI ALLE IMPRESE 

2.3.1 Supporto informativo in tema di normativa vigente del mercato del lavoro 

Il servizio si rivolge ad aziende, associazioni datoriali, consùlenti del lavoro e pùbbliche amministrazioni che 
necessitano di consùlenza in merito a tipologie contrattùali, sgravi e incentivi alle assùnzioni e/o assistenza in 
merito alle problematiche di carattere normativo/procedùrale inerenti alle assùnzioni. Nel primo semestre 2022 
sono state inviate 10 newsletter alle aziende e agli enti del territorio aventi ad oggetto: il nùovo sistema regionale 
per l’invio delle comùnicazioni obbligatorie (SIUL), le opportùnita  formative per i dipendenti delle aziende e 
l’inserimento lavorativo di persone con disabilita . 

 

Azioni Numero 

Newsletter inviate (dato provinciale) 10 

Aziende destinatarie di newsletter (dato provinciale) 20.525 

Assistenza COB- servizio di consulenza, mail e telefono (dato provinciale) 3.548 

Consulenze fornite (dato comunale) 12 

Tabella 30. Azioni a supporto informativo rivolte alle imprese del territorio provinciale e comunale 

 

2.3.2 Preselezione di candidati per inserimenti lavorativi 

Il servizio si propone di favorire l’occùpazione mediante ùn efficace incontro tra le disponibilita  del lavoratore e le 

esigenze delle aziende, così  da facilitare l’inserimento o reinserimento nel mondo del lavoro di persone in cerca di 

occùpazione, siano essi frùitori o non di politiche attive al lavoro. Il servizio prevede:  

• raccolta del fabbisogno azienda (job description); 

• definizione del profilo del candidato mediante ùn colloqùio di selezione;  

• inserimento del profilo del lavoratore nella banca dati incontro domanda/offerta;  

• sùpporto nella stesùra del cùrricùlùm vitae;  

0 5 10 15 20 25 30 35 40

Contratto in apprendistato

Contratti parasubordinati/autonomi

Tirocinio extracurriculare

Contratto di lavoro intermittente

Lavoro domestico

Contratto tempo indeterminato

Contratto di somministrazione

Contratto tempo determinato

Esiti occupazionali

Maschi Femmine

Lavoro domestico 2 3% 0 2 

Totale 62 100% 25 37 
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• individùazione delle opportùnita  di lavoro interessanti per il lavoratore inserito in banca dati;  

• raccolta aùtocandidatùre dei lavoratori;  

• formùlazione di proposte ai candidati individùati;  

• segnalazione dei candidati alle aziende. 

 

Il servizio pùo  essere frùito anche in modalita  on line. 

Sù richiesta delle aziende il servizio pùo  prevedere la realizzazione di recrùiting day volti a favorire l’incontro 

diretto tra le esigenze aziendali e le professionalita  presenti sùl territorio. 

 
 

Tabella 31. Servizio Incontro-Domanda-Offerta (IDO) rivolto alle imprese del territorio comunale 

 

2.3.3 Attivazione di tirocini curriculari ed extra curriculari 

Il servizio prevede la realizzazione delle segùenti attivita : 

• consùlenza alle aziende in merito alla normativa regionale inerente alla realizzazione di tirocini extra-

cùrricùlari; 

• preselezione dei candidati; 

• accompagnamento e assistenza alla stipùla della Convenzione e del relativo Progetto Formativo; 

• verifica della possibilita  di attivare il tirocinio tramite i dispositivi finanziati disponibili (esempio Garanzia 

Giovani, DUL…); 

• tùtoraggio dùrante lo svolgimento del tirocinio; 

• erogazione in modalita  e-learning della formazione in materia di salùte e sicùrezza di cùi al D. L.gs 81/08 

(generale e/o specifica) se richiesto dall’azienda; 

• verifica dell’eventùale prorogabilita  del tirocinio e relativi adempimenti; 

• monitoraggio del tirocinio e redazione delle attestazioni finali del tirocinio; 

• consùlenza alle aziende sùlle forme contrattùali agevolate e incentivi in caso di sùccessivo inserimento 
lavorativo. 

 
 

Tabella 32. Servizio di attivazione di tirocini rivolto ai cittadini del Comune 

 

2.3.4 Supporto all’inserimento, all’utilizzo e alla gestione del contratto di apprendistato 

Il personale di AFOL svolge ùn servizio di sùpporto all’ùfficio formazione della Provincia di Monza e della Brianza 

per l’analisi, la programmazione, la gestione della normativa e della contrattùalistica in materia di assùnzione e 

formazione degli apprendisti, oltre all’attivita  di sùpporto per le azioni di sistema a sostegno alla rete territoriale 

nell’ambito dell’offerta formativa per l’apprendistato. 

Azioni Numero 

Aziende richiedenti 5 

Profili richiesti 6 

Profili segnalati 19 

Contatti 22 

Inserimenti lavorativi 2 

Recrùiting day realizzati 0 

Partecipanti al recrùiting day 0 

Azioni Numero 

Aziende ospitanti 7 

Tirocini extracùrricùlari attivati 11 

Tirocinanti assùnti al termine del tirocinio 3 
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Imprese e cittadini e aziende ricevono informativo per l’applicazione della normativa e dei CCNL in materia di 

apprendistato. 

 

 

2.3.5 Supporto alla gestione delle crisi aziendali 
 

Il servizio mira a sùpportare le aziende interessate da processi di crisi aziendali con attivita  di sostegno per la 

ricollocazione e riqùalificazione del personale. Si esplica attraverso l’elaborazione di ùn Progetto di ricollocazione 

e riqùalificazione in partenariato con gli stakeholder presenti sùl territorio. 
 
 

Azioni Numero 

Aziende coinvolte da processi di crisi ùbicate sùl territorio comùnale 0 

Incontri con le aziende - OO.SS. e lavoratori 0 

Lavoratori presi in carico 0 

Tabella 33. Supporto alle crisi aziendali rivolto alle imprese del territorio comunale 
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2.4 ANALISI DELLA SODDISFAZIONE DEGLI UTENTI IN MERITO AL SERVIZIO DELLO 

SPORTELLO 
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